
 19GAZZETTINOAprile 2008

Da quarant'anni
nel settore

Onoranze Funebri
Maria Rosa Barletta

Sede Legale: Via Balbi Piovera, 8/8
16149 Genova Sampierdarena

tel.e fax 010 6469439

Uffici: Via Bobbio, 380 r.
16137 Genova Staglieno

tel. 010 8398408
fax 010 8312514

Reperibile 24 ore su 24
al

349 0971420

RICORDI

Mensile d'informazione, turismo, cultura e sport
Autorizzazione Tribunale di Genova N. 31 del 13 novembre 1972
Iscritto il 3/7/98 al Registro Nazionale della Stampa al n° 06373

Fondato nel 1972 da Rino Baselica, Ettore Bertieri e Giannetto D'Oria

GazzettinoGazzettinoGazzettinoGazzettinoGazzettino

Direttore Responsabile: Andrea Valdemi
Redattore Capo: Stefano D'Oria
Comitato di Redazione: Ezio Baglini, Roberta Barbanera, Michele Caldarera,
Pietro Pero, Sara Gadducci, Enzo Robino

Collaboratori: Franco Bampi, Gianni Bartalini, Marco Bonetti,
Laura Buffa, Fabio Ferrari, Dino Frambati, Dario G. Martini,
Orazio G. Messina, Benito Poggio, Armando Ricci, Ciro Rinaldi,
Monica Russo, Maria Terrile Vietz, Laura Traverso, Nicola Villone
Consulente scientifico: dott.prof. Mauro Barbanera, dott. Ezio Baglini
Fotoreportage: Andrea Ferraris, Mario Buscaglia
Impaginazione e grafica: Stefano D'Oria e Sara Gadducci
Segreteria redazionale: Emanuela Marozzi e Orietta Piazza
Responsabile relazioni pubbliche: Laura Traverso
Responsabile abbonamenti: Nunzio Carino

Editrice S.E.S. - Società Editrice Sampierdarenese coop a r.l.
Presidente: Enzo Robino
Amministratore Delegato: Stefano D'Oria
Direzione - Redazione -  Amministrazione - Abbonamenti - Pubblicità
16149 Genova-Sampierdarena
Via Cantore 29 D nero - Tel. e fax (010) 642.20.96
www.seseditoria.com - info@seseditoria.com - gazzettino@seseditoria.com
Una copia  • 1,50 - Arretrati  • 2,00
Sede Legale
Via Cantore 29 D/n  - 16149 GENOVA
Abbonamenti annui:
Ordinario • 15,00 - Enti e Società • 18,00 - Sostenitori • 20,00
Onorari • 30,00 - Estero • 40,00

Conto Corrente Postale n. 25058165
Pubblicità: presso la Redazione -Via Cantore 29 D nero
tel. e fax 010.6422096
Stampa: GRAFICA L.P.  di Risso  &  Binello
Via Pastorino 200-202  r. - 16162  Genova-Bolzaneto - Tel. 010.74.50.231

ESCE OGNI FINE MESE

Sampierdarenese

ENRICO BACCINO
Nel quinto anniversario della
Sua scomparsa la moglie
Nicoletta e la figlia Sofia Lo
ricordano con rimpianto ed
immutato affetto. La nostra
Redazione si unisce alla
famiglia nella condivisione di
questi sentimenti.

2003 - 2008

Dottor MARIO MONACO

A cinque anni dalla Sua
scomparsa la moglie Ri, i figli
Enrico, Andrea e Paola Lo
ricordano con amore e
rimpianto. Nel ricordo si
associa la Redazione del
Gazzettino Sampierdarenese.

14/4/2003 – 14/4/2008

ANTONIO GUALTIERI (Tonino)

A undici anni dalla Sua dipartita
Lo ricordano con immutato
dolore e rimpianto la moglie
Pina, la figlia Mariangela, il figlio
Gianfranco, il genero Mario
Learchi, la nuora Jacquelin, i
nipoti Paolo e Andrea, i parenti
e i tanti amici.

12/4/1997 – 30/4/2008

RINALDO BALZA

Ad un mese dalla scomparsa,
la consuocera Liliana Lo ricorda
con affetto a tutti coloro che Lo
hanno stimato e amato.

MARIA CASELLA in CIPRIANI

A undici anni dalla Sua dipartita
il marito Giuseppe, i l f iglio
Maurizio ed i nipoti Francesco
ed Alessandra, ricordano la Sua
cara figura di sposa e madre
affettuosa a quanti La
conobbero e stimarono.

12/4/1997 – 12/4/2008

Il Gazzettino ricorda a tutti i suoi
Lettori due concittadini di alta
qualità morale e professiona-
le, accomunati da un carattere
tipicamente ligure: lavorare
sodo; in silenzio senza
apparire;  con tenacia;  e che
con il loro operato hanno dato
lustro alla nostra città: sono
don Berto Ferrari, mancato il
20 aprile di un anno fa ed il
professor Cesarino Romano,
mancato mercoledì 23 aprile
scorso.
Don Ferrari, grande figura di
sacerdote, schierato in guerra
a fianco di chi ardeva liberare
l’Italia dalla schiavitù di uno
straniero altezzoso, violento e
fuorviante; e che poi, in tempo
di pace, si è adoperato per il
bene spirituale dei cittadini tutti,
con fare sempre legato al
concetto della Libertà tanto
agognata e conquistata da
giovane.
Il professor Romano, insigne
docente al Gaslini; professore
direttore della Clinica Pedia-
trica dell ’Università, della
scuola di specializzazione e
del centro regionale malattie
endocrine e metaboliche.
Discepolo del grande De Toni,
è stato pilastro e rampa di
lancio determinante l’aver
proiettato i l Gaslini ai
prestigiosi riconoscimenti dei
quali tutti siamo a conoscenza
e vanto, e dei quali oggi gode il
nosocomio a livello interna-
zionale. Nella sua lunga e
brillante carriera,  a livello
mondiale, la Liguria per suo
merito entra nell’essere stata
la prima regione ad introdurre
test adottati  poi universal-
mente e centri specialistici
pediatrici.
Tutta la redazione del
Gazzettino e sicuramente tutti i
lettori,  si accomunano alle
famiglie nel dolore e nel
riconoscimento.

10/3/2008 – 10/4/2008

Ricordo di don Ferrari
e del professor Romano

Don Berto Ferrari

Secondo Goldfarb: “Non è affatto vero che alla vecchiaia anagrafica
si accompagnino sempre dei deficit funzionali e quei segni
considerati dal volgo come patognomici della senilità… dobbiamo
evitare di pensare in modo stereotipato quando consideriamo
l’essere umano anziano. I soggetti la cui età è compresa tra i 65 e i
90 anni e oltre, differiscono tra loro per forza, capacità, resistenza,
aspetto, intelligenza, istruzione, occupazione, condizione
economica e posizione sociale; essi presentano dei disturbi fisici e
mentali che variano quanto a costellazione di caratteristiche sociali,
mediche e cronologiche”.
Attualmente gli italiani vivono più a lungo e, in generale, invecchiano
in condizioni migliori rispetto anche solo agli anni sessanta.
Ciò comporta parallelamente un “invecchiamento” generale della
popolazione, per cui si stima che la percentuale dei cittadini
ultrasessantacinquenni si aggiri intorno al 15%, il che rispetto ad
una popolazione di circa 57 milioni di italiani, rappresenta 8 milioni
e mezzo di persone e, in una città come Roma, circa 600.000
ultrasessantacinquenni.
Se poi prendiamo in considerazione i “grandi vecchi”, riservando
questa espressione per gli ultra-ottuagenari, abbiamo una
percentuale vicina al 3%, con punte, in città come Trieste, fino a 5-
6%.
Ciò che più conta è la linea di tendenza, il “trend” come amerebbero
dire gli utilizzatori del lessico dei media, che vede una crescita
costante delle fasce di popolazione anziana nelle società occidentali.
Per ciò che attiene direttamente al nostro paese i rilievi statistici
indicano in prospettiva un incremento numerico della popolazione
anziana, fino ad un 20% circa nel 2008.
Questo significherebbe, nel volgere di breve tempo, 10 milioni e
mezzo di persone, una su cinque italiani, anziane ed in particolare
un 7,5% di ultraottantenni e cioè quasi 4 milioni di italiani nella loro
nona decade di vita.

Edoardo Guglielmino

Dell’invecchiamento


